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Giuseppe Toso,  Presidente della Federazione dei Fogolârs del Canada

      Dear Friends,
May 04, 2019, Fogolârs Federation of Canada AGM at the Famèe Furlane of Toronto; 
I very much enjoyed this meeting for three main reasons:
1)  First, the Delegates behaved respectfully and intelligently following the proper rules of meetings. I appreciate this 
behavior because it makes the day go by efficiently.
2)  Second, the round table discussion was masterfully handled by Paola Ronchin which got everyone involved in all 
the topics presented., thank you to Paola and thank you to the Delegates for their participation. Certainly, it is a must 
to have in all our AGM’s.
3)  Thirdly, I was ecstatic when the Delegates unanimously voted to go to Friuli in July 2020, so starting now, to all 
the Delegates and all the Fogolârs, Fameis, Società Femminile, let’s promote this marvellous event with your own 
members, with the help of Friuli nel Mondo our goal is to reach from 130 to 150 participants.
At the end of the day, together we enjoyed a delicious dinner and a good glass of wine at the Famèe Furlane of Toron-
to Saletta. Once again thank you to FF of Toronto for hosting our AGM and preparing lunch and dinner.
On April 27 and 28 I was honored and proud to attend the two day 50th Anniversary Celebration of the Fogolâr of 
Ottawa. Thank you to President Ivano Cargnello for allowing me to be part of this well attended, well organized and 
very successful event. Compliments to all the organizers. I must acknowledge all our contributors including Ente 
Friuli nel Mondo and the Regione Friuli Venezia Giulia for their support. Finally, a heartfelt thank you to our Board, 
Sonia Bertolissi, Alberto De Rosa, Luisa Del Bel Belluz, Renzo Rigutto, Ivano Cargnello and a big thank you to all 
the volunteers of the 16 Fogolârs, Fameis, Società Femminile. Keep up the great work, you are my favoured people.
Mandi di Cûr!!
il president Beppi Toso

Adriano Luci, Presidente dell’Ente Friuli nel Mondo

I delegati dei 16 Fogolars del Canada
alla riunione annuale tenutasi il 4 maggio

Caro Presidente, caro Joe,
in occasione dell’assemblea di tutti i fogolars del Canada,ti prego di estendere a tutti
i partecipanti il saluto mio personale e di tutti i componenti del consiglio direttivo.
È molto importante il vostro incontro in quanto consente a tutti di fare una sintesi delle idee, delle 
problematiche e delle esigenze, con la volontà di trovare nuove chiavi di lettura per le prospettive della 
nostra grande “famiglia “.
È chiaro che i tempi sono cambiati ed anche il nostro essere friulani in giro per il mondo è cambiato, ma 
non cambiano le nostre tradizioni, la nostra cultura e la nostra friulanita’ che rappresentano un’insieme di 
valori inconfondibili e dei quali dobbiamo essere 
orgogliosi. Come tramandarli ai nostri giovani 
sarà la grande sfida, ma è l’unica possibilità che 
abbiamo per mantenere accesa la fiamma dei 
“fogolar”.
Conto su tutti voi, sul vostro contributo e sulle 
vostre idee ricordandovi che l’Ente Friuli nel 
mondo sarà sempre a vostra disposizione ed al 
vostro fianco. 
Vive il Friûl e mandi di cûr!
Adriano Luci
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Famèe Furlane Hamilton

Il vecchio detto: “Un’immagine vale più di mille parole” noi lo riferiamo a questa foto, che forse non 
dice mille parole, ma sicuramente ci testimonia la Fondazione di uno dei primi dieci sodalizi che 
hanno formato la Federazione dei Fogolârs del Canada. Noi non sappiamo chi ha acceso quella 
prima fiamma, forse lo hanno fatto tutti insieme, ma questo non è ciò che conta. Ciò che conta è che 
queste persone hanno acceso la fiamma del Fogalâr della Famée Furlane di Hamilton che ha dato, 
e continua a dare, calore e colore alla friulanità nella Iron City. 
La nostra Redazione augura al Presidente Pietro Narduzzi, al suo esecutivo e a tutti gli associati, che 
la flame de furlanitât a resti vìve par tancju agns a vigni! 
Alberto De Rosa, Diretôr dal ufizzi
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   Finito il pranzo dell’Amicizia assieme ai 
Vicentini di Ottawa, seguito dal pranzo Natalizio di consi- 
derevole successo la cui partecipazione ha visto raddoppiare il 
numero dei commensali, e l’allestimento del Presepio per gli 
anziani di Villa Marconi, il Direttivo si diede da fare per 
programmare il più importante evento del 2019: il 50mo Anni-
versario di Fondazione del Fogolâr Furlan di Ottawa. 

Il 28 aprile 2019 il Fogolâr Furlan di Ottawa ha celebrato il 
50mo anniversario di Fondazione.  
Da quella lontana primavera del 1969, quando si accese la 
fiamma del Fogolâr Furlan di Ottawa, ad oggi sono trascorsi 
ben cinquant’anni! Mezzo secolo!
Le celebrazioni ebbero inizio con le attività di sabato 27 aprile 
presso il Centro Storico Italo-Canadese del NCIC (National 
Congress of Italian-Canadians) di Ottawa. 
Per celebrare quest’evento, il Fogolâr di Ottawa decise di 
mettere in risalto la gastronomia del Friuli presentandola alla 
comunità di Ottawa. Per questo motivo, il Comitato invitò il 
famoso Chef, Friulano DOC, Gianni Ceschia, autore del 
programma televisivo L’Arte di Cucinare. Gianni Ceschia 
accettò con vivo piacere, non solo di partecipare a questo lieto 
avvenimento come conferenziere sulla Cucina friulana, ma 
anche di elaborare un menù friulano che poi preparò personal-
mente nella cucina di Villa Marconi assistito dai cuochi del 
Centro VM.
Sabato 27 aprile, lo Chef GIANNI CESCHIA fece una interes-
santissima e pregiatissima conferenza sui cibi friulani. Stuz-
zicò l’appetito, o ancor meglio la golosità dei presenti, con una 
dimostrazione culinaria basata su due tipi di frico che, natural-
mente, fu molto apprezzata da tutti i partecipanti che non 
rimasero delusi, perché lo chef concluse la sua presentazione 
con un’ulteriore sorpresa distribuendo ai presenti prelibato 
frico e deliziosi crostoli, tutto chiaramente preparato da lui 
stesso.

Confernza:
Chef Gianni

Ceschia e
distribuzione

del frico e
crostoli

Inaugurazione della Botte Friûl agiunta alle botti  i
Regionali nella sala di riunioni di Villa Marconi

Pranzo dell’amicizia 11 novembre 2018

Pranzo Natalizio 2018

50mo del Fogolâr Furlan di Ottawa
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Cargnello riceve un ricordo
da Adriano Luci, Presidente di FNM.

50mo del Fogolâr Furlan di Ottawa

Le celebrazioni proseguirono domenica 28, con un pranzo 
tipicamente Friulano anche in questo caso ideato dallo Chef 
coadiuvato dal diligente personale della cucina di Villa 
Marconi, sempre molto disponibile.  La sala era impeccabil-
mente allestita, come per le grandi occasioni, dal personale di 
Villa Marconi, impeccabile e premuroso anche il servizio dei 
camerieri. Nel Menù friulano erano compresi, oltre al 
prosciutto di San Daniele (venuto direttamente dal Friuli) 
anche il salame che il Ceschia ha magistralmente presentato 
cotto nell’aceto con polenta alla casalinga, il risotto alla 
Tavagnacco (con asparagi), l’arrosto Norcino (vitello ripieno 
di muset e spinaci), le conchiglie alla Boscaiola e altre 
delicatezze.  Il vino merlot Collavini, proveniente dal Corno 
di Rosazzo, fu apprezzato da tutti i commensali. Tutto finì 
con una Gubbana delle Valli del Natisone naturalmente 
“batiade cu la sgnape” (imbevuta di grappa). Erano presenti 
Adriano Luci, Presidente di Friuli Nel Mondo, Joe Toso, 
Presidente della Federazione dei Fogolârs del Canada, Trina 
Costantini-Powell, Presidente del NCIC (National Congress 
of Italan-Canadians), sezione di Ottawa, Antonio Porretta, 
Presidente del NCIC, Ontario Division, Paola Codutti, 
Presidente del Fogolâr Furlan di Montreal, Emma Vogrig, 
Presidente della Associazione Sloveni Friulani, Dario Zanini, 
Presidente dell’Associazione Giuliani Dalmati e altri 
presidenti  di associazioni italiane di Ottawa. Presentando i 
presidenti delle organizzazioni corregionali di Ottawa, il 
presidente Cargnello sottolineò lo spirito di fratellanza ed 
amicizia che esiste tra i Friulani, i Giuliani Dalmati e 
Sloveni-Friulani di Ottawa.
Dopo i convenevoli, il presidente Cargnello invitò i presenti 
a cantare un Salut a Furlanie (il Cjant de Filologiche) che 
suscitò profonde emozioni nei Friulani presenti.
Seguì un breve discorso sull’importanza del Fogolâr. Fu 
ricordato ai presenti che nel 1969 il Fogolâr ospitò l’allora 
Presidente dell’Ente Friuli Nel Mondo,  Ottavio Valerio. A 
questo punto Cargnello invitò sul palco Adriano Luci, 
l’odierno Presidente dell’augusto Ente.

Il presidente Luci pronunciò parole di felicitazioni e si congratulò con 
gli organizzatori ricordando l’impegno e la dedizione di quelli che 
lavorano per mantenere viva la Friulanità. Ci portò il saluto dei 165 
Fogolârs rappresentati da FNM, spiegando che FNM è la famiglia di 
tutti i Fogolârs sparsi per il mondo.  Ricordò anche ai presenti che i 
Friulani nel mondo danno esempio di laboriosità e solidarietà e 
rammentò a tutti che i Friulani della patria senza confine aiutarono 
generosamente il Friuli durante il terremoto del 1976 e, che nel 2018 
rinforzarono questa fratellanza inviando assistenza per l’alluvione che 
colpì la Carnia nell’autunno di quell’anno.
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Ivano Cargnello con Joe Toso

Concluse il suo intervento ribadendo l’importanza del ruolo 
dei giovani e citò i programmi didattici e i campi estivi per 
giovani organizzati da Friuli nel Mondo. Progetti che portano 
i giovani in Friuli per ritrovare le radici dei padri e dei nonni.  
Seguì un intervento di Joe Toso, Presidente della Federazione 
dei Fogolârs del Canada che ricordò ai presenti che la suddet-
ta Federazione fu fondata nel 1974 precisamente in questa 
città, e che è un’organizzazione che comprende 16 Fogolârs, 
Fameis e Società Femminile del Canada. Spiegò l’importan-
za dell’unione di questi Fogolârs i cui rappresentanti si 
riuniscono regolarmente per coordinare le loro attività, 
confrontarsi sui loro programmi e ispirarsi a vicenda. 
In questo importante evento, il Fogolâr ebbe occasione di 
presentare anche il Premio Bon Furlan. Questo è un ricono-
scimento che il Fogolâr conferisce a un Friulano/a di Ottawa, 
che attraverso gli anni, ha contribuito  in un modo molto 
speciale al mantenimento e alla promozione della cultura 
friulana. Per il 2019 il Fogolâr decise di conferire questo 
premio a Caterina Fiorin.  La signora Fiorin, che era Segre-
taria Archivista nel 1969, anno di fondazione, e rimase 
membro del Consiglio di Amministrazione per moltissimi 
anni, fu sorpresa di questo riconoscimento e rimase profon-
damente emozionata, ossia senza parole.
Antonio Porretta, presidente del National Congress of 
Italian-Canadians, sezione Ontario, consegnò al Fogolâr  
Furlan di Ottawa una lastra di riconoscenza per il lavoro 
compiuto dal Fogolâr durante gli ultimi 50 anni.
Per questa significativa commemorazione dell’anniversario, 
il Fogolâr presentò un libro ricordo sul 50mo anniversario 
della Fondazione del Fogolâr di Ottawa.  Questo fu distribuito 
ai membri simpatizzanti.  
 Ivano Cargnello consegna il certificato

‘Bon Furlan’ a Catherine Fiuorin

Antonio Porretta consegna una lastra commemorativa a
Ivano Cargnello in presenza di Trina Costantini-Powell 

FOGOLÂR FURLAN DI OTTAWA
AVRÎL 1969- AVRÎL 2019

CINQUANTESIN ANIVERSARI
CINQUANTESIMO ANNIVERSARI 

FIFTIETH ANNIVERSARY 
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Fogolâr Furlan Calgary

  How the years have flown! In 2018, 
the Fogolâr Furlan di Calgary celebrated its 50th anni-
versary! The festivities were held on November 10 at the 
Austrian Canadian Cultural Centre. Volunteers set up an 
incredible  display of 50 years of photographs and 
mementoes that belonged to the Fogolâr and to a few of 
our members. There were photographs of our members 
from the early years, issues of “Friuli nel Mondo” and 
“La Cisilute” in which articles of important events in our 
history appeared: including when we were founded, 
when we hosted “Fogolârs 1985” and “Fogolârs 2008”. 
The original application and sketch for our Calgary 
Stampede float was on display, along with our first place 
ribbon for Best Community Float. On display were the 
many gifts the Fogolâr received from other Fogolârs, 
Canadian and international,  over the years. There were 
flags and banners from choirs and individuals who have 
visited us over the years. There was a girl’s traditional 
costume from the 1980s when we had a dance group. 
There were more recent photos of Fogolâr presidents 
posing with scholarship recipients. It was a lovely 
display that attracted the interest of guests before the 
dinner and during the dance. There was also a slide show 
running on a loop with over 200 photos, most of which 
were borrowed from our members.
Eighty people attended the dinner, and there were a fair 
number of children, which was very nice to see. Gina 
Filipetto Hugo was our Mistress of Ceremonies, and 
Nino Fioritti cut our anniversary cake. A special lapel 
pin, designed by Loredana Della Vedova, was made for 
the event. And, I would say, the accordion music just 
made the event extra special. Even though the accordi-
onist is not Italian, he learned to play three Friulian 

Willy Yolanda Palmen and family arrive for
Calgary’s 50th Anniversary Party.

songs for us. Austria is not Italy, and its not quite Friuli 
but making a connection isn’t a long stretch. At various 
times, our history and territory were shared with Austria 
… and in any case, the food at the Austrian Canadian 
Cultural Centre was delicious and so we were very 
happy to go back there for our AGM and Fieste de Patrie 
dal Friûl in April 2019. 
In January 2019, we had the good fortune to have La 
Befana attend our function (the wonderful Loretta 
Biasutti in full costume). She brought mandarini e dolci 
for all those in attendance. Again, there were crafts for 
the children. On this occasion, we were pleased to read 
essays from post-secondary students who were awarded 
scholarships from the endowments set up by the Fogolâr 
Furlan. We watched the video Cence sunsûr e je lade une 
civiltât, which the membership really enjoyed as it 
described rural Friuli exactly as they remembered it 
from their youth. 

The organizing committee brought items from home to decorate the tables. A poster was displayed from “Fogolârs 
1985” held in Calgary. Our History Committee is collecting old photographs from our members and some of them 
were included in the display. This photograph is of the Del Mistro - Todesco wedding from  1952.
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Fogolâr Furlan Calgary

On April 6, we held our annual general meeting. This 
year, the Fogolâr Furlan offered a lunch to members 
before the AGM. The majority of our members were in 
attendance for the meeting which lasted just short of an 
hour. There was no change in the board, which is com-
posed of Sonia Bertolissi, president, Loredana Della 
Vedova, vice-president, Loretta Biasutti, secretary, 
Robert Petzold, treasurer, and Willy Palmen and Anna 
Vizzutti as councillors. 
After a short break, we proceeded to the celebration of 
our Friulian culture, the Fieste de Patrie dal Friûl. As 
always, the event began with an explanation of the 
significance of April 3. Then, we moved from history to 
history with a power point presentation on a Friulian 
who emigrated “all’estero” in the early 20th century. In 
2017, the Legione Carabinieri del FVG, Compagnia di 
Spilimbergo, sent a letter to the secretary of the Fogolârs 
Federation of Canada (who is also the president of the 
Fogolâr in Calgary) asking for help in tracking down an 
Antonio Roitero, born in Spilimbergo in 1881 and 
married to Emma Francesconi in 1912. The secretary’s 
first thoughts were that genealogical research was not 
what the Fogolârs Federation of Canada did, and that 
this would be impossible … “a needle in a haystack”. 
Well, was she ever wrong! She was curious to see what 
could be found online and she was able to track down 
quite a bit of information about Antonio Roitero, Emma 
Francesconi and their eight children, born in Canada, 
Connecticut and New York. She even found the death 
records for each of them. Using only on-line resources, 
the secretary of the Federation checked Canada Census 
data for 1901, 1911 and 1921 and found nothing. The 
US Census data, however, yielded a lot of information. 
Antonio Roitero, his wife and children were listed in US 

Valentino and Diana Furlan enjoy the evening with 
their family.

Census data for 1930 and 1940. The actual forms are 
digitized and can be viewed online. From them, we 
learned that a daughter was born in Italy and two sons 
were born in Fort William, Canada. A Google search 
revealed that Fort William is Thunder Bay, Ontario. The 
secretary was able to see records from Ellis Island, 
determine that Antonio Roitero arrived in Ellis Island 
the first time in 1907 (on the S.S. Hamburg from Genoa) 
and again in 1912 (on the S.S. La Savoie from Le 
Havre). It’s possible to even find photos from the interi-
or of this ships from the same time period. The letter 
from the Carabinieri told us that he married in Friuli in 
1912. Emma followed in 1913. Two sons were born in 
For William, Canada. From there, Antonio Roitero 
moved to Connecticut and then to New York State. We 
know this from a document called “US Border Cross-
ings from Canada to US, 1825-1960”. The secretary 
came across ship manifests, Ellis Island passenger arriv-
al lists, US World War I Draft Registration Cards, 
Petitions for Naturalization, US World War II Draft 

The Pastega and De Stefano Family. Four large tables hold artefacts representing the five decades of the Fogolâr 
Furlan di Calgary. A costume from the children’s dance group joined other items on display.
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Fogolâr Furlan Calgary

Registration Cards, and Death Records. A friend in 
Friuli found out why the Compagnia di Spilimbergo was 
interested in naming a caserma after Antonio Roitero. 
He had won a bronze medal for arresting a criminal in 
Vicenza in September 1905. 
The membership really enjoyed this presentation which 
had exterior and interior photos of the ships that brought 
Antonio and Emma to the US (even a photo of a third 
class cabin), the actual ships’ passenger manifests and 
Ellis Island immigration records, Antonio’s petition for 
naturalization, and draft cards for both WWI and WWII 
(for himself and his two oldest sons). Online resources 
have really changed genealogical research, making it 
much easier and something that can be done from the 
comfort of your own home. As a bonus, on April 20, the 
Secretary of the FFC received another email from the 
the Legione Carabinieri del FVG, Compagnia di Spilim-
bergo, to inform her that three sisters, granddaughters of 
Antonio Roitero and Emma Francesconi were located 
and were brought to Friuli to visit the land of their ances-
tors and to learn about the heroism of their grandfather. Ottone, Terry and Anna Vizzutti with Graziella Marini

Peter Quaiattini and his wife Nadine Johnson

Pinsîrs di un omp...
Il vieli al è tornât lassù, sot il cret e sot il pin, cul čhâv plen di ricuars di ğoventût, di amôrs passâz e mai 
dismenteâz, di odôrs di une tiare antiche e di une nature vivarôse.
I pinsîrs da l’omp tornin a viodi chei moments maraveôs de so ğoventût, al cjale le valade lungje e plene di 
vite. I trois, il bosc, i rojučs plens di aghe e di magìe fevelin di aganis e di  macjaroi. E lui par un moment 
al torne frut, al torne a vivi un passât tant lontan.
Dopo tančjus agns passâz pal mond, lontan de so tiere al è tornât a viodi il paîs, la so int, che aromai a è 
scuasit dute in cimitieri, rinplačade da int foreste, di divinince lontane.
Dai vôj dal vieli ven jù cualchi lagrime, un lung suspîr di nostalje e di amôr...
Ma il destin de vite al è cussi: si nàs, si crès, si scombat, si mûr.
Cui sa che ta l’eternitât il nestri spirt non cjati une valade cidine, plene di flôrs e di odôrs, di pins e di boscs, 
di trois e di pâs...

dopo une cjaminade dibessôl tal bosc di Fane

L’Arbul
L’arbul cence ramač al è come una famee cence fruz, o come un popul cence avignì e cence dignitât. Dopo 
un ciert timp si sečhe e al mûr...

Cech

Victor Cech
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Fogolâr Furlan Halifax

Afternoon Tombola...

  Hello from the East!  
In November, our Fogolâr held its first family friendly 
tomobola event. On a Sunday afternoon, members aged 
5 years to 80 years plus came out for a few games of 
tombola, refreshments and for the chance to win one of 
many prizes. Instead of playing for money, participants 
would earn raffle tickets for their winning plays of 
three, four or five to a line, full card (TOMBOLA!) and 
tombolino. It was a wonderful way to pass a cool 
November day.
In March, a group of members came together to make 
crostoli. The ‘professionals’ shared their knowledge by 
showing how to prepare the dough. No recipes needed 
here; measurements were made by eye or by a wine 
glass or a coffee cup! After showing us what perfect 
consistency meant, it was time to let the dough settle 
and take a break. Great conversation and refreshments 
filled the gap until it was time to start rolling out the 
dough, and of course, cutting and frying the crostoli. 
Naturally, samples were had during the cooking process 
to ensure quality control! Of course, the final product 
was delicious and when it was all done we had a spunti-
no of caffe, vino and crostoli. We were pleased that 
there were even enough to take home.  
Our AGM and members’ gnocchi making social was 
held on April 7th. After much discussion, it was deter-
mined that the focus this year would be to make every 
effort to get the Friulians in the community reconnected 
to the Fogolâr. There are many second and third genera-
tion Friulians whom we would very much like to see be 
more connected to the group. The committee remains as 
Alessio Gardin, John Gardin, Nadia Gardin-Langille, 
Sandra Gardin, Tina Gobessi and Claudia Keays. 
Following the AGM, members stayed to make gnocchi 
and have supper together.  

The professionals show how it’s done

From one generation to the next

Gnocchi: the final touch

Who doesn’t love gnocchi?!
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Fogolâr Association of Winnipeg

 The Fogolar of Winnipeg was founded on 
January 18, 1959 by Friulani-Manitobans with the 
mission to preserve their language, culture, heritage, 
and to provide fellowship; a commitment that to this 
day the community still takes pride in sustaining. 
On October 1958, the first meeting of the Fogolar was 
held by four visionary Friulani: Romeo Bidinosti, Leo 
Copetti, Danilo Calligaro, and Adolfo Rimati who 
reminisced about their homeland. To maintain their 
language, traditions and customs they needed to form 
an organization that would unite all Friulani in Mani-
toba and in doing so would create a sense of the Famee 
Furlane that they left behind.  The Fogolar’s constitu-
tion was enacted on January 18, 1959. Led by its first 
President, Guerrino Battigelli, the Fogolar’s mandate 
was simple:  to be a fraternal organization providing 
moral and social support to families originating from 
the Friuli while providing the opportunity to celebrate, 
preserve and share their cultural heritage, and to 
continue to speak their beloved friulano language, in 
their new home. 
In 1961, the Fogolar extended its mandate to include 
members originating from the neighboring region of 
Veneto in Italy. Similar to the Friulani, the Veneti 
recognized the importance of preserving their identity 
by maintaining the regional customs, traditions and 
language. These members had participated and 
supported the Fogolar since its inception and thus were 
made equal members henceforth. The new language  

Fr. Bulfon blessing the raising flags

60TH ANNIVERSARY
OCTOBER 25-26, 2019

used was a blend of friulano, triestino, trevisano, 
veneziano, vicentino…what a beautiful new language 
made in Manitoba! 
The acquisition of the Campo Fogolar in 1973 situat-
ed in Anola, a summer recreation site crowned the 
dreams of the members who wanted a permanent 
central meeting place for their organization. In 2011 
the Fogolar sold its property which had been for 38 
years its headquarters and centre of activity. The deci-
sion to sell the property was not an easy one, as many 
identified the Fogolar with the property and the 
majority of the activities focused around fundraising 
in order to maintain the property….thus it has been a 
few years of transition….slowly but surely we have 
begun to write the next chapter of the Fogolar. 
During the past 60 years the Fogolar has organized 
many social, recreational, educational and cultural 
events. Many of these events were based around the 
traditional events held in Friuli and the Veneto as well 
as new events that have become tradition in Manito-
ba.   The association has provided fellowship to the 
members as well as an opportunity to enjoy various 
aspects of their background such as language, food 
and culture within the Canadian environment and to 



Pagjine 13La Cisilute - Viarte 2019

be able to transmit the culture and heritage to their children, 
grandchildren and community as a whole. The vigor and 
tenacity with which the members guard and foster their 
culture and language has been envied by all who come in 
contact with the Fogolar.  In preserving our identity we have 
worked hard and contributed greatly to establishing an equal-
ly solid Canadian identity.  
The Fogolar is proud to be one of 160 Fogolars united around 
the world, a founding member of the Fogolar Federation of 
Canada which is comprised of 16 Fogolars across Canada, 
and a founding member of the Italian Canadian League of 
Manitoba.  The Fogolar’s goal for 2015 and beyond is to 
further engage our members and to attract new members. The 
second goal is to promote the history, culture, traditions, and 
the modern day Friuli Venezia Giulia and the Veneto.   We 
look forward to a promising future…..we will continue to 
advance the mission of our founders. 

1959             Guerino Battigelli
1960-1961     Danilo Calligaro
1962-1965     Adolfo Rimati 
1966-1970     Luciano Toppazzini
1971-1972     Luigi Vendramelli
1973-1974     Luciano Toppazzini
1975-1977     Attilio Venuto

1978-1984    Alfredo Giavedoni
1985-1987    Ermenegildo DiBiaggio
1988             Attilio Venuto
1989-1994   Luciano Toppazzini
1995-1996   Remo DeSordi
1997         Moira Mardero

1998-2001    Renato Bianchi
2002-2010    Gabriela Condello
2011-2012    Roberta Novel
2013-2015    AnnaMaria Toppazzini
2016-2018    Cam Giavedoni
2019         Roberta Novel

FOGOLAR PRESIDENTS

Fogolâr Association of Winnipeg

Società Femminile Friulana di Toronto

     Christmas is an extra special time of 
year for the  Società Femminile’s socie and guests. 
This year, our Christmas spirit was celebrated on 
December 4 with 160 members and friends at the 
dinner at the Famèe Furlane. Following the dinner, 
Santa Claus, Mrs. Claus and his elves paid their tradi-
tional visit to our event. This year, Mrs. Claus 
surprised us all by bringing her new baby “Little 
Nicki”! The festivities continued with everyone being 
entertained by thirteen little chipmunks who ran 
around, dancing and singing Christmas songs. A 
special thank you goes to our committee members for 
all their hard work decorating the stage with a beauti-
ful nativity scene. This was the perfect scenario for an 
enjoyable evening. 
The New Year began with our traditional visit from the 
Befana at our January general meeting. This year, 
however, following the retirement of our beloved 
Befana, the Committee (a.k.a., our new gruppo di Befana) 

brought the old traditions to life with a little gift (man-
darini e coccole) to all our socie. They enjoyed this 
unexpected treat (a reminder of how they used to cele-
brate the Befana’s arrival when they were children), 
which brought back many happy memories for them. 

Mr. & Mrs. Claus holding a Precious Gift: “Little Nicki”
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Società Femminile Friulana di Toronto

The Committee celebrates our volunteers
with a special dinner, “grazie tutti”

The Carnevale Night “maschere e risate”
participants receive a standing ovation

The 13 cheeky little Chipmunks
“Rockin’ around the Christmas Tree”

nostalgia of days gone by. Following this excursion, 
the committee celebrated our deserving volunteers 
with a special dinner at the ‘al Fogolar’ restaurant. 
There were 23 ladies honoured, who regularly partici-
pate and give their time to our various volunteer 
events (i.e., blood donor clinics, visiting the sick, com-
mittee work, etc.)  This dinner was a small token to 
show our gratitude for all they do. Grazie! 
This year our Festa della Famiglia was celebrated at 
the Famèe Furlane on April 7. Our special theme this 
year was “Le Nostre Montagne”. The menu reflected 
some of our traditional and hearty dishes (i.e., risotto 
con funghi di bosco, girello con salsiccia, and polenta 
and formai), bringing back the culinary taste everyone 
remembered of years past.
Our Festa della Famiglia would not be complete with-
out the annual presentation of the 2019 Gorletta d’Oro 
Award. This year we honoured a long-standing 
member (over 40 years with our Società), for the many 
years she has given to volunteer work. She was the 
lead for our Società’s Canadian Cancer Society’s 
Daffodil Campaign, and she continues to be an active 
member on both the blood donor and visiting the sick 

The Gorletta d’Oro Award
recipient, Antonietta Bottos

  In February, our annual Carnevale night was celebrated with 
“maschere e risate,” as well as 1,400 crostoli (homemade by the executive com-
mittee members) which were distributed to all in attendance.  This year, we had 
three different performances for entertainment: “Come Gira il Mondo,” “La 
Vispa Teresa,” and “Sonny and Cher.” Everyone had so much fun and laughter 
rang throughout the room,  making this annual event so special. Our ladies look 
forward to this fun evening with anticipation every year.
In March, our Società celebrated International Women’s Day with a Health and 
Wellness guest speaker and cake. The topic of the evening was “Practicing 
Grace” which resonated with many members. The topic raised awareness about 
being grateful, feeling good about oneself, and for appreciating happiness even 
in the smallest moments. Instead of welcoming all our socie with the traditional 
Mimosa corsages, this year we distributed “sacchetini con cioccolatini” decorat-
ed with white and gold (like the flower). Our members were so excited to see how 
some of the old traditions are being maintained but with a fresh and modern approach.  
March proved to be a busy month with our ladies enjoying a day trip downtown 
to see a performance of  “The Jersey Boys” which brought back some musical 

volunteer groups. This year the proud and very 
surprised recipient was, Antonietta Bottos. Congratu-
lations Antonietta!
Our committee is working hard to bring many interest-
ing and exciting events to our members and friends. 
Keeping our heritage first and foremost in our discus-
sions, all the while encouraging the younger genera-
tion to join our Società and explore new ideas and 
events for the year ahead.
     Luisa Campagner, Public Relations
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  Anche quest’anno, il Comitato Culturale 
della Famèe Furlane a Toronto, ha voluto commemorare degna-
mente la storica ricorrenza del 3 di Avrîl, data questa che da più 
parti viene considerata come il compleanno  del Friuli “ Fieste de 
Patrie dal Friûl”; poi magari ogni Ente, Fogolâr, Famèe o Associa- 
zione di origine Friulana la festeggia a modo loro, ma la cosa più 
importante è ricordare questa data se non si vuole rinnegare le 
proprie radici. La celebrazione ha avuto inizio come da program-
ma, con il Cjant di Aquilee, canto che molti considerano come 
l’Inno Nazionale del Friuli, visto che stiamo celebrando il Friuli 
come una Patria, seguito da un documentario molto apprezzato 
che per qualcuno ha ravvivato lontani ricordi. “Cence Sunsûr” (il 
titolo e’ di Remigio Romano) racconta la vita contadina di una 
volta con la voce di protagonisti di cultura del Novecento friula-
no: molte delle persone presenti, come abbiamo detto, si sono 
riconosciute in quei racconti. Dopo di ché si è tenuta la cerimo-
nia della consegna del certificato di Bon Furlan ,il suddetto 
certificato viene consegnato ogni anno ad uno o più persone 
soci/e  della Famèe. Quest’anno Gianni Ceschia, in costume 
d’epoca, dopo aver letto l’Editto con la quale Enrico IV sanciva 
la Contea del Friuli al Patriarca di Aquilea, ha poi invitato sul 
podio le signore Elemanna Sacilotto e Lucie Cosolo ed i signori 
Carlo Pecile e Decimo Valent a ricevere il meritato certificato. 
Spettava alla prestigiosa Corale Veneta chiudere la parte cultura-
le della serata con un concerto di canti tradizionali magistral-
mente diretti dalla MaestraTanya Ivchenko accompagnata al 
pianoforte dal bravissimo figlio Anatoliy. Dopo aver consumato 
una succulenta cena alla friulana, qualcuno un po’ dispiaciuto, ci 
ha fatto notare la poca partecipazione della nostra gente, cosa che 
anche noi avevamo notato: certo! Un centinaio di persone in più 
sarebbe stato un grande successo, ma essendo la domenica delle 
Palme, la gente ha preferito rimanere in famiglia: magari li 
vedremo il prossimo anno!

Fieste de Patrie dal Friûl: Cerimonia del “Bon Furlan”
 Elemanna Sacilotto, Lucie Cosolo, Decimo Valent e Carlo Pecile
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Test de Bole
dal Imperadôr Indrì IV

Pavie, 3 di Avrîl 1077
3 di Avrîl 

FIESTE DE PATRIE DAL FRIÛL

“I Pagetti” Charlotte Cronshaw
e Matthew Zamparo



Fogolâr Furlan Sudbury

 TThe Fogolâr Furlan Club of Sudbury 
worked in collaboration with the Department of 
Modern Languages & Literatures of Laurentian 
University to place Italian study students into the 
Italian community to assist with any projects we had. I 
want to thank Diana Iuelle-Colilli, PhD, Professor of 
Italian and to Morgan Corelli for the article. 

The Marvelous Creations
of Giovanni Masotti

When people think of talented Italian artists they think 
of the likes of Michelangelo, Leonardo da Vinci, Cara-
vaggio and many others. There is one who many do not 
know: Sudbury, Ontario resident, Giovanni Masotti – 
creator, builder and sculptor. Giovanni emigrated to 
Sudbury in 1953, a few months before his twentieth 
birthday. He had an uncle and two brothers who had 
arrived in Canada some time before him. He arrived 
with one goal in mind: to make a good living. After 
making enough money to return home to Italy for a 
short time in 1956, he met and married his longtime 
love, Marisa, who joined him back in Canada three 
months after he returned. In the years following, they 
had two children: Stephen and Diana. Giovanni 
worked two jobs to provide for himself, his wife and 
their two children. He was a miner during the winter 
months, and a construction worker in the summer, 
spring and fall. A jack-of-all trades, if you will. He 
began his construction career in 1967. When Giovanni 
fell ill with tuberculosis he was transferred to a hospital 
in Toronto, and there he began drawing and designing 
houses when he was confined to his hospital bed, 
quickly finding joy in his new hobby. When he was 
well enough, he returned to Sudbury where he built 
homes on Regent Street, on Hunter Street and in the 
Moonglo subdivision. He also developed the Maki 
Avenue subdivision with his brothers, where he 
currently resides with his wife, in the house that he 
built. In the late 1970s he spent time in and around the 
Hudson’s Bay area, building a school, a hospital and 
water mains in the Indigenous communities. His affini-
ty for art and creating things, however, did not spark 
within him until several decades later in 2004. After 
Giovanni retired from the construction industry, he 
began going to a local gym, until he injured his foot 
and could no longer go. 
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“I had to do something else because I couldn’t wear 
shoes anymore,” he said. And so, began the idea for the 
now famous Sudbury landmark: fountain and colon-
nade, located in the “Grotto” area of Sudbury. The 
Grotto is also comprised of several other Sudbury land-
marks such as a statue of the lady Lourdes, the stations 
of the cross and the 10 commandments written in 
English, Hebrew and French. After creating the designs 
and blueprints for the landmark, Giovanni began work-
ing in his friend Carlo Bot’s garage (Carlo is the owner 
of Teranorth Construction in Sudbury), building the 
fountain out of wood. The construction of the colon-
nade and fountain did not begin on the site of the 
Grotto until 2010. It took two whole summers to build, 
all completed by volunteer work and donated materi-
als. Completed in the late summer months of 2012, 
Giovanni Masotti’s masterpiece has been one of Sud-
bury’s greatest hidden gems until it won the People’s 
Choice award in Sudbury in 2017. In August of 2016, 
Sudbury pharmaceutical company Medi-I-Well, owned 
and operated by Giovanni’s Godson (Lucio Fabris) 
held the Night at the Grotto Concert Event which 
included performances by local artists. All proceeds 
from the event – over $40,000 – went to local charities. 
The colonnade is a place to take photos for special 
occasions, to take a walk, or to reflect and collect your 
thoughts in its quiet splendour.   

By: Morgan Corelli, Laurentian University

The Fountain and Columns designed and built by Giovanni 
Masotti Photo supplied by Gerry Kingsley – Sudbury
Commercial Photographer (www.gerrykingsley.com)



Fogolâr Furlan Sudbury

Le meravigliose creazioni 
di Giovanni Masotti

Quando si pensa ai grandi artisti della tradizione italia- 
na, si pensa subito a Michelangelo, Da Vinci, Caravag-
gio e tanti alti. Ce n’è uno, però, che pochi conoscono: 
il residente di Sudbury, Ontario, Canada, Giovanni 
Masotti – ideatore, creatore e scultore. Giovanni 
emigrò a Sudbury nel 1953, alla tenera età di vent’anni. 
Aveva uno zio e due fratelli che avevano già fatto il 
viaggio transatlantico alla piccola città mineraria del 
Nord Ontario. Giovanni arrivò con un solo scopo: 
crearsi un’ottima vita. Dopo aver guadagnato abbas-
tanza soldi per il viaggio, nel 1956 ritornò in visita in 
Italia. Durante questo periodo incontrò e sposò Marisa, 
che raggiunse il suo neosposo in Canada tre mesi dopo 
la partenza. Per provvedere per sua moglie e i loro due 
figli, Diana e Stephen, Giovanni aveva due lavori – 
fece il minatore durante i mesi invernali e durante 
l’estate, la primavera e l’autunno lavorava nell’edilizia, 
dove aveva imparato ad eseguire tanti mestieri. Diede 
luce a una sua propria attività come appaltatore nel 
1967. Quell’anno Giovanni si ammalò di tubercolosi e 
dovette trasferirsi ad un ospedale a Toronto.  Qui iniziò 
a disegnare case, edifici ed altre cose nel suo letto 
dell’ospedale, trovando tantissima gioia nel suo nuovo 
passatempo. Quando guarì, tornò a Sudbury e subito 
iniziò a costruire case nella zona di Regent e nei rioni 
di Moonglo e LoEllen Park.  Ha anche sviluppato la 
zona di Maki, assieme ai fratelli e dove vive tutt’oggi 
con sua moglie Marisa. Nel decennio 1970 trascorse 
molto tempo nella zona di Hudson’s Bay dove costruì 
una scuola, un ospedale e installò la conduttura dell’ac-
qua in alcune comunità indigene della zona. Il suo 
amore per l’arte si fece presente molte decadi più tardi, 
nel 2004 quando Giovanni andò in pensione.  Comin- 
ciò a frequentare una palestra per tenersi in forma, fin 
quando si fece male a un piede e non potè più andare. 

“Dovevo fare qualcosa perché non potevo mettermi più 
le scarpe,” ricorda Giovanni. E quindi, così iniziarono 
i piani per la famosa colonnata e fontana site nella 
“Grotta della Madonna di Lourdes” a Sudbury. “La 
Grotta” contiene anche altri oggetti: la statua della 
Madonna di Lourdes, statue delle stazioni della Via 
Crucis, e lapidi con i dieci comandamenti in inglese, 
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francese ed ebraico. Dopo aver creato il disegno e la 
copia cianografica per la sua creazione, Giovanni 
iniziò a costruire la fontana in legno nel magazzino del 
suo amico Carlo Bot (Carlo è il proprietario di Teran-
orth Construction a Sudbury). La costruzione della 
colonnata e la fontana cominciò sul sito della grotta nel 
2010. Ci vollero due estati intere per costruire il 
progetto (tutto completato con l’aiuto di quattro o 
cinque volontari e tutti i materiali furono donati). La 
fontana e la colonnata furono completate nell’estate del 
2012.  Il capolavoro di Giovanni Masotti perfino vinse 
il premio People’s Choice “Sudbury’s Hidden Gem” 
nel 2017. In agosto del 2016, la compagnia farmaceuti-
ca Medi-I-Well (di Lucio Fabris, il figlioccio di 
Giovanni) di Sudbury, tenne il concerto “Night at the 
Grotto” in cui si esibirono cantanti locali. Tutto il 
ricavato dall’avvenimento – oltre a $40,000 – è stato 
donato ad enti caritatevoli locali. “La grotta” è il luogo 
in cui si fanno foto per occasioni speciali, per fare una 
passeggiata, oppure per riflettere nella sua quiete. 

Da: Morgan Corelli, Laurentian University.

Giovanni and Marisa Masotti at Night at the Grotto Concert
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Fogolâr Furlan Edmonton

             Our Christmas Luncheon in early December 
is our best attended event of the year and serves to usher 
in the season of good wishes, fellowship and gift giving. 
So the Fogolar felt it was the ideal time to present an 
award to Angelo Biasutto, at 96 years young, our oldest 
member. He was given an award not for his age, for that 
is merely a matter of genes and environment, but for long 
overdue and merited recognition for a life spent in the 
service of others.
This characteristic was evident at a young age, when as a 
teenager he planned to become a monk. His daughter 
Tina recounts that he was practically on his way to the 
monastery when his down-to-earth mother explained that 
the family needed his support with a paying job. She 
refused to sign the papers and soon he was running the 
family’s fruit and vegetable store with his brother. It 
didn’t last long as the war fast approached.
From his picturesque medieval town of Valvasone he was 
sent to serve at the military hospital in Gorizia as a 
captain’s aide. It was an inspired assignment as one day 
he was handling his rifle with such skill that his superior 
told him to put it down and to never pick it up again! At 
this time, he was sent to a nearby town for military exer-
cises which lasted a few months. A beautiful girl, appro-
priately named Rosa, caught his eye. She was only 13, he 
was 19. They would not meet again for years.
After the war, conditions were grim. The Biasutto’s little 
shop could not support the extended family and like 
many others, Angelo decided to emigrate to Canada. It 
was 1950, Angelo was 28. He ended up working on an 
uncle’s farm in Saskatchewan. Soon, another uncle 
persuaded him to come to Edmonton where jobs were 
plentiful. He was right. Shortly after arriving, Angelo 
was walking in front of the Strathcona Hotel when a car 
stopped and a man offered him a job in construction.
As he got to know more Italians, he learned that many of 
them worked at the General Hospital and they soon 
persuaded him to join them. He left his construction job 
of one month and started work as a janitor. His character 
and work ethic impressed the nuns who ran the hospital 
and within months he was put in charge of the kitchen. “I 
learned fast from the other cooks,” he quipped. Maybe 
the nuns thought every Italian must naturally be a good 
cook.
Father Luis (Luigi Masoero) of the Salesians who ran St. 
Mary’s Boys School used to come to the hospital’s 
chapel to say mass for the Italian workers and he and 

Angelo Biasutto
Angelo became good friends. So good in fact, that after 
a few years, Father Luis persuaded him to transfer to St. 
Mary’s School, a residential school for orphans and 
hard-to-manage youth, as cook and provider. A “provider”? 
“Shopping without money,” explains Angelo. He would 
make the rounds of grocery stores, food wholesalers, 
hotels, etc. looking for perfectly good food they would 
otherwise throw away. He found that a few bottles of 
homemade wine increased the donations. This at a time 
when homemade wine was quite illegal!
As the unofficial congregation kept increasing at 
Sunday masses, Father Luis began to say Mass in the 
basement of Sacred Heart Church. So many people 
attended that they felt they needed their own dedicated 
priest. With low expectations, a request was made of 
Bishop H. McDonald to find them an Italian priest. One 
cold winter night, Angelo picked up the phone: “Come 
get your priests!” ordered Bishop McDonald. It was 
December 1957. Father Rino Ziliotto and Father John Bonel-
li, Salesians from Chicago, had arrived in Edmonton. 
Now that they had the priests, a committee was set up to 
look for a larger, permanent venue. Nothing appropriate 
could be found so building a church for the Italian com-
munity seemed the logical next step. Back to Bishop 
McDonald for permission. “Do you really think you will 
be able to pay for it?” he asked. Angelo, to this day, is 
amazed at his impertinent answer: “Your Grace, there 
are thousands of beautiful churches all over Italy and 
Canadians haven’t paid for any of them.”  Permission 
was granted on September 7, 1958. On September 8, 
work started. On December 21 of the same year, the 
church was dedicated to St. Maria Goretti. Within 15 
years, the church, hall and rectory were paid for.

The Award 
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Fogolâr Furlan Edmonton

 Pres. G. Cimenti with Angelo Biasutto
and his daughters Lidia, Anna Maria, Tina

1958 was a very satisfying and memorable year for 
Angelo. After so much time apart, he and Rosa were final-
ly married. Rosa was encouraging and supportive. She 
took in stride the many interferences to their family life by 
the constant stream of people coming to Angelo for help. 
Angelo marvels at his good fortune. “She was like me. She 
liked helping people.” Angelo was a multitasker before the 
word was invented. During these years he worked days at 
the school and after hours was always available for anyone 
in need: be it filling out forms, translation work, job appli-
cations, travel arrangements. Even lending/giving money 
when needed. From 1954 to 1967 he was the Vice Console 
Onorario of the Italian government – the go-to person for 
passports, legal documents, etc., all at no pay except for 
the gratitude of the community.
His selflessness was finally recognised on May 28, 1988 
when, moving at government speed, the Italian govern-
ment invested him as Cavaliere nell’Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana. At this ceremony he was rightly com-
mended for his altruism, high moral character, exceptional 
generosity, and attachment to his native and adopted land. 
Angelo was a co-founder and member of many communi-
ty organizations such as the Dante Alighieri Society, the 
Alpini Association of Edmonton, the Centro Culturale 
Italiano, and a founding father and third president of our 
own Fogolâr. This barely captures the first half of his life. 
But this is an article, not a book, so I’ll skip ahead a bit. 
Eventually, he did retire but his good works continued. He 
ran the church bingo. He delivered Holy Communion to 
shut-ins, which is something he continued to do until he 
stopped driving at 92. And he and Rosa would attend Mass 
every evening where he would lead the Rosary before 
Mass started. Except Mondays when the Church was 
closed. I asked him recently if he had any regrets, was 
there something he would have liked to do. “I think I 

would have liked to be a missionary,” he answered 
right away, without even thinking. And in a way he 
was, without realizing it. A man on a mission to help 
others, to spread the Word by example, to be a role 
model of what an honest, good man should be.
I also asked him, after his long life and myriad experi-
ences, what advice would he impart to his grandchil-
dren. Again, without hesitation, he answered: “Be 
honest, don’t be afraid of work, be patient. And help 
others.”  Essentially describing his life in a few words. 
Are there guardian angels?  Yes, there are. Some walk 
right here on earth amongst us and Signor and Signora 
Biasutto back in Valvasone were prescient when they 
named their son ANGELO.
To quote from an article written by Meni Tomat when 
Angelo was made Cavaliere: “With gratitude all of us 
Friulians thank you and warmly embrace you and with 
pride we say: you are one of us. THANK YOU ANGE-
LIN”.

Submitted by Marina Martin 

Gianni Ceschia
Teresa Szlachta
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     Ancora una volta il bel tempo ha dato una 
mano al Fogolâr l’ultima  domenica di luglio quando si è 
tenuto il tradizionale pic nic con circa 150 partecipanti. 
Pastasciutta e grigliata mista con contorni, il tutto  addolci-
to dal classico strudel, che ci prepara apposta  una pasticce-
ria austriaca, hanno riscosso gli elogi dei partecipanti. I 
giochi per i bambini, le partite di boccie e di carte, nonchè 
gli immancabili canti hanno portato via il pomeriggio in un 
soffio.
Dopo la pausa per il Congresso del 2017, il Fogolâr di 
Montréal ha ripreso la partecipazione alla Settimana 
Italiana, divenuto ormai un incontro tradizionale e molto 
ben accolto dalla comunità. 
L’appuntamento autunnale con la Festa delle Castagne si è 
coniugato quest’anno con il 60° anniversario del nostro 
sodalizio. Ospite e animatore dell’evento, uno Sdrindule in 
gran forma ha tenuto banco, coadiuvato dal nostro bravo 
fisarmonicista. I duetti improvvisati dei due hanno suscita-
to l’ammirazione dei partecipanti. A dire la verità, possia-
mo dire che per il consiglio d’amministrazione la festa era 
cominciata già il giorno prima con l’arrivo dell’artista e una 
piccola cena di benvenuto a casa di Doris Vorano, una 
membra del direttivo che ha gentilmente messo a dispo-
sizione la propria residenza e la propria arte culinaria per la 
bella occasione. Per esperienza sappiamo quanto Ermes Di 
Lenardo apprezzi la semplicità e la schiettezza di una buona 
cena a casa di amici. Barzellette e canzoni hanno offerto 
una preview di quella che sarebbe stata la festa dell’in-
domani. Sabato infatti le risate erano all’onore con l’esibi-
zione del comico friulano, che passando dall’italiano al 
friulano e anche al francese ha saputo raggiungere tutti, 
anche i diversi amici non friulanofoni che partecipano 
regolarmente alle nostre iniziative socio-culturali. Anche il 
nostro cappellano emerito, il venerabile (oltre i 90!) padre 
Bertoli ha riso di cuore alle salaci storielle di Sdrindule, che 
è pure riuscito senza sforzo a toccare i sentimenti del 
pubblico con le sue più belle canzoni, tra cui le intra-
montabili Gnot d’Amôr e Friûl. É con vivo dispiacere che i 
convitati lo hanno lasciato finalmente partire verso l’aero-
porto per volare a Vancouver e animare il 60° anniversario 
del sodalizio brittano-colombiano. In effetti, d’accordo con 
quel Fogolâr nostro coetaneo, siamo riusciti a sincronizzare 
i due eventi in modo da usufruire al meglio del piccolo 
contributo che la Regione, tramite come sempre Friuli nel 
Mondo, ha concesso per alleggerire il costo dell’iniziativa. 
Un ringraziamento anche alla Federazione che ha coordina-
to gli eventi. Con la sua partenza Sdrindule ha lasciato un

Fogolâr Furlan Montreal

Direttivo con torta del 60o Anniversario

A Sinistra: La Presidentessa con Sdrindule
A destra: Cena da Doris in allegria con Sdrindule

vuoto, che il nostro bravo fisarmonicista ha egregiamente 
riempito, guidando il ballo per i presenti con il proprio 
strumento. Il movimento ha anche coadiuvato la digestione 
delle gustose e variate specialità, accompagnate alla fine 
dalle tradizionali e squisite caldarroste. Le celebrazioni di 
questo anniversario rivestono per il nostro sodalizio una 
grande importanza, perchè ci rassicurano un po’ sulla 
continuità del Fogolâr, nonostante il fatto che, come dicono 
molti, ormai ci si ritrova più spesso al salone funebre 
piuttosto che alle feste. Il numero dei soci scende di conti- 
nuo e purtroppo il ricambio generazionale non è all’appun-
tamento. Ma intanto si tiene duro. Verso la fine dell’inverno 
ci si è ritrovati alla Cabane è Sucre o sugar shack, una 
tradizione delle zone nord orientali del Canada e degli 
USA, che gli amerindi hanno insegnato già ai primi coloni 
francesi. Il pomeriggio, dopo una buona passeggiata dige-
stiva, trascorre giocando a carte o magari facendo quattro 
salti.
     Ugo Mandrile
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  Jacopo Linussio nasceva l’8 aprile 1691 a Paularo, da una famiglia di modeste 
condizioni. I genitori lo mandarono ancora giovanissimo a Villaco per apprendere il tedesco e l’arte della 
tessitura in una delle botteghe che esportavano soprattutto in Germania; in seguito lavorò come garzone a 
Tolmezzo e verso il 1712 divenne agente venditore di Cillenia Zanis Roia. Nel 1717 si metteva in proprio, 
trasformando la casa paterna in un piccolo opificio per la pettinatura del lino destinato alle ditte che realiz-
zavano il prodotto finito. Apriva poi due altre manifatture a Moggio e a Tolmezzo, luoghi ricchi di energia 
idrica con cui fazionare le macchine; tra il 1722 e il 1725 faceva lavorare 150 telai con 200 tessitori e 2500 
filatrici con una produzione di 3000 pezze di tela.

Linussio riuscì con abilità ed intelligenza ad aggirare il protezionismo di Venezia per i propri produttori, 
che soffocava anche sul piano manufatturiero il Friuli, dimostrando come la forza lavoro non era più costret- 
ta ad emigrare impoverendo l’economia e che era più conveniente produrre certi panni nel territorio della 
Serenissima che acquistarli all’estero. 

A partire dal 1725 iniziò a servirsi della piazza di Venezia ricca di lini importati dall’Egitto. Nel 1726 le 
pezze finite raggiungevano ormai Napoli, Cadice, Costantinopoli, Genova, ecc. L’imprenditore, ormai 
apprezzato dalla Serenissima, otteneva da questa un doppio ordine di privilegi: l’esenzione sui dazi delle 
materie prime e bassissime imposte sulle pezze  in uscita; inoltre un diritto di esclusiva impediva a chiun-
que di intraprendere un’attività parallela nel giro di sei miglia. Queste certezze gli avrebbero consentito di 
ristrutturare e ampliare gli impianti e di costruirsi una grandiosa abitazione a Tolmezzo con gli annessi 
opifici. A detta di molti, si trattava dei più grandi e moderni stabilimenti tessili d’Europa. L’opera di Linus-
sio era anche una valorizzazione della tradizione locale, che già nel Cinquecento vedeva la Carnia patria di 
tessitori, integrata con trasferimenti in loco di procedimenti tecnici dall’estero.

Scrive il contemporaneo Antonio Zanon: « non vi fu mai nel Friuli un’impresa meglio formata, o condotta 
con maggiore coraggio, fermezza ed abilità di quella del signor Iacopo Linussio, il quale in pochi anni 
stabilì la più grande manifattura in tele che sia in Europa, tanto in riguardo all’ampiezza e magnificenza 
delle fabbriche, quanto alla qualità del prodotto, uscendo ciascun anno da essa circa quarantamila pezze di 
tele, ricercate da tutta l’Italia e dalla Spagna». L’apparato produttivo controllato dalla casa madre di 
Tolmezzo si avvaleva di ben cinquanta centri di smistamento per la filatura a domicilio, da dove il filato 
passava a Moggio dove si attuavano le operazioni di purgatura, biancheggiatura e tintura. Per ovviare alla 
carenza di lino l’imprenditore acquistò la Ca’ Bianca a San Vito al Tagliamento con seicento campi dove 
coltivarlo. 

Impiegava anche famiglie fatte venire da Breslavia e da Costanza per la tessitura del lino, anticipatrici di 
quelle svizzere e austriache per le tele indiane cui si aggiunsero degli speciali agenti che dalle ditte estere 
inviavano a Tolmezzo informazioni su nuove tecniche e produzioni (un vero e proprio spionaggio indu- 
striale). L’esportazione dei prodotti aveva raggiunto una tale importanza che una voce delle statistiche 
doganali di Venezia era intitolata appunto alle Tele del Linussi’. Nel 1740 apre una nuova fabbrica a ovest 
di Udine. Il 17 giugno 1747 Linussio moriva a Tolmezzo. La direzione dell’azienda passò al fratello 
Gianpietro in attesa della maggiore età del figlio maschio Pierantonio e  procedette, con diversificazioni 
produttive sino al disastroso terremoto del 1788 e alle altrettanto disastrose conseguenze derivate dal crollo 
dello stato veneto sino alla liquidazione fra il 1813 e il 1814.   

Fonti: Gilberto Granzer e Wikipedia
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           We have seen a very busy start to the year 
for us at the Fogolar in Windsor. We, of course, held 
some of our most well-received and well-attended 
events of the year. 
The annual Hunters’ Banquet in February was another 
successful endeavour. This year was the 50th anniversa-
ry of the banquet. The Fogolar Hunters all received 
gold pins and took a photo together in front of the beau-
tiful nature display. There was a photo montage and 
many items on display that showed the history of the 
hunters and this wonderful event. It was a great was to 
honour those who used to hunt with the Fogolar groups 
and can no longer do so, as well as those who are carry-
ing on their legacies.
The Women’s Association did another outstanding job 
in putting on their annual Giorno della Donne event in 
March. This year they collected funds for Autism 
Ontario. The night was fabulous, with a fashion show, 
various raffles, vendors and a delicious meal. The 
women do such a great job in organizing and hosting 
this event and many others throughout the year. They 
are truly wonderful ambassadors for our Fogolar. 
We would also like to use this article to showcase some 
of the amazing things that the children at our Fogolar 
are doing. The beginning of the year is always heavily 
loaded with children’s events. We work hard to keep the 
kids coming out to the Fogolar on a regular basis. We of 
course have to thank their nonni and parents for bring-
ing them out to the events and allowing them to forge 
their attachments to the club and other young Furlans. 
Between the months of February and April, we held 
three very different annual events that have become 

The mosaic style Fogolar made at Furlan Kids’ Day

The children with the pizzas they made at Furlan Kids’ Day

Making a mosaic at Furlan Kids’ Day

The Nadalin family with the Easter Bunny



Domenic, Marco and Olivia
at the Carnevale
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regular parts of the children’s year:
We held our annual Carnevale, complete 
with a costume parade, homemade crostoli 
and many games and treats. The Re and 
Regina of Carnevale led the other children 
through the day.
Furlan Kids’s Day always arrives during 
March Break. The kids take part in some 
Furlan lessons, a cooking class, art activities 
and other games. This year’s lessons 
focussed on mosaics and the Scuola Mosa-
icisti in Friuli. 
The Easter Egg Hunt is always an exciting 
time as the children get to run around the 
grounds of the Fogolar and scavenge for Natalie and Nonno with the

Easter Bunny

Carnevale: On the left picture Ethan playing hockey,
on the right picture Katarina, Charlotta and Evelina

CERAMICS, WALL & FLOOR COVERINGS
Lorenzo Bulfon

5265 Steeles Avenue West, Unit A - Weston, ON  M9L 2W2

Office (416) 740-9080 ext. 23 - Cell. (416) 452-3290
lorenzo.lftile@yahoo.ca

eggs, hoping to find one of 
the three winning eggs. There 
were smiles and laughs heard 
around the grounds. There 
was also a colouring contest, 
a meet-and-greet with the 
Easter Bunny and some 
yummy treats. 
It is our sincere hope that by 
continuing to produce events 
aimed at the children that we 
can keep them a part of our 
club. This way, they will have 
the drive to become active 
members in the years to 
come. They are the future of 
our club. 
Thank you and Happy 
Spring!
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Come un diario.
Vancouver, domenica 7 Aprile 2019
Sono trascorsi pochi giorni dalla ricorrenza della pro-
clamazione della Patrie del Friuli, avvenuta nel lontano 
3 Aprile 1077, e anche i membri della Famee Furlane di 
Vancouver si sono riuniti per festeggiarne il ricordo. È 
una giornata importante per la comunità, pregna di una 
solennità da me mai provata fino ad oggi.
Sono partita da Trieste (ma sono friulana di nascita) con 
la mia valigia di obiettivi (mi occupo di fotografia) e 
progetti (ma anche curiosità e speranze) nel Novembre 
scorso. Ho salutato la mia famiglia di origine e gli amici 
senza comprendere quanto l’Oceano chieda di dilatare 
ricordi e percezioni ancestrali. Qualcosa che ha a che fare 
coi sapori e profumi di casa, coi suoni e contatti delle 
persone care, con la natura a cui si sente di appartenere. 
La spinta al Nuovo Mondo, verso una Vita Nuova, me- 
scolata ai movimenti dell’anima è qualcosa su cui ogni 
emigrante ha dovuto fare i conti. Lungi dall’avvicinare 
la mia storia a quella di chi ha lasciato la Piccola Patria 
nei decenni passati, posso dire di aver trovato qui a 
Vancouver “une famee une vore biele”, una famiglia 
davvero bella. La cosa appassionante è riceverne rac- 
conti, storie personali e corali, cogliere le sfumature e 
gli stimoli che vengono dalle generazioni che vivono la 
Famee Furlane come propria. 
Il sole splende alto in questo pomeriggio d’inizio 
primavera. Riesco a stento a prendere posto sull’auto-
bus che mi condurrà in Pender Street. Una volta scesa, 
il timore di fare tardi mi porta a tenere il passo lungo e 
ben disteso. Tra le mani la mia fedele macchina fotogra-
fica. Salgo con trepidazione i tre scalini che conducono 

Famèe Furlane Vancouver

alla casa della Famee Furlane. I suoi toni di azzurro in 
facciata sembrano collegare la terra al cielo. Ormai è 
diventato un luogo a me familiare, eppure oggi sento la 
trepidazione dell’ufficialità, quella vera. Le porte sono 
spalancate. Mi tornano alle mente le parole di Anjali 
Siega, di 16 anni – The Famee Furlane represents a home 
away from home. When I walk through the front door, a 
sense of comfort washes over me because I know that I 
am welcomed and I know that we are all a family. I have 
been a member of the Famee Furlane for 14 years now 
and have made so many memories at the hall. From 
balletto practises to banquets, the Famee Furlane has a 
very special place in my heart. [La Famee Furlane 
rappresenta una casa fuori di casa mia. Quando varco la 
porta d’ingresso, mi sento bene perchè so di essere la 
benvenuta e che siamo una famiglia unica. Sono membro 
della Famee Furlane da 14 anni e ho talmente tanti ricor-
di in quella sala. Dalle prove di balletto ai banchetti, la 
Famee Furlane occupa un posto molto speciale nel mio 
cuore]. 
E se una casa accogliente la si vede nella somma di 
piccole cose, questo edificio-casa chiama alla memoria 
l’importante passato vicino e lontano già dalla soglia, 
con targhe e opere a mosaico. I nomi dei fondatori, presi-
denti e presidentesse corrispondono all’impegno e sacri-
ficio di tante persone, senza considerare che dietro e a 
fianco di quei nomi ci sono molti altri singoli e famiglie 
intere che hanno dato contributo col proprio ingegno, 
passione e dedizione. Lo sguardo si muove tra i dettagli 
aggiunti per l’occasione. All’ingresso, due poltroncine di 
velluto color carta da zucchero con basso tavolino roton-
do nello spazio di mezzo. Qui trova posto un vaso in 

Una Patria di talenti
Children e grandchildren della Famee Furlane di Vancouver protagonisti della Fieste de Patrie

All the performers

Annalisa



Balletto
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ceramica della tradizione friulana e dei fiori. Sembrano 
rallentare il tempo e insieme il passo, tanto quanto gli 
album di fotografie posati poco più in là, finestre di un 
tempo passato che riportano al presente momenti 
conviviali, di gruppo all’interno della Famee. Alcuni 
visi li riconosco. Quelle stesse persone arrivate qui 
negli anni ’50-’60, e che ora sono nonni, ritratti intorno 
a tavole imbandite e stretti gli uni agli altri per le foto di 
rito; e poi i loro figli, ora genitori, in abiti tradizionali 
durante esibizioni di balletto friulano. “Il futuro è 
quello che rimane, ciò che resta delle cose convocate 
nello scorrere dei volti chiamati”, diceva Pierluigi Cap-
pello nella sua poesia intitolata Ombre.
Nelle settimane precedenti ho avuto modo di scambiare 
delle riflessioni coi giovani balarins impegnati nelle 
prove di balletto friulano, in preparazione alla Fieste de 
Patrie. Ragazzi e ragazze dai 12 ai 21 anni che con 
dedizione e costanza si sono trovati ogni lunedì sera 
nella sede della Famee, alla guida delle loro maestre 
Linda e Doris. È un impegno, per tutti. È un divertimen-
to, anche. 
Il programma della giornata di festeggiamenti è denso, 
coi nomi dei protagonisti che si esibiranno sul palco a 
riempire l’intera pagina. Si parla di musiche suonate, 
ballate e cantate. L’eccitazione comincia a salire e il 
vociare che sopraggiunge dal piano superiore si fa 
sempre più alto. In cima alla scalinata campeggia 
l’aquila dorata, vessillo della Patria del Friuli. Sulla 
soglia del Salone delle Feste è già presente una piccola 
folla. Le porte sono ancora chiuse. Mi intrufolo insieme 
alla mia fotocamera. Resto senza fiato. È tutto pronto. 
Dodici tavoli ampi e rotondi, numerati e con al centro 
un accenno di primavera riempiono lo spazio a parquet 

Famèe Furlane Vancouver

dalle grandi finestre drappeggiate. Le sedie poste tutt’at-
torno aspettano solo di accogliere gli ospiti. Tra una 
finestra e l’altra sono stati appesi i tradizionali costumi 
friulani da festa, indossati dai balarins e preparati anni or 
sono dalle sapienti mani di Esterida Colussi. Mamma e 
nonna cuciniera, come ama presentarsi lei, perchè cuoca 
e sarta insieme. È una delle molte donne impegnate nella 
comunità e da diversi decenni a questa parte è il motore 
pulsante e artista instancabile della cucina della Famee 
Furlane. E con la stessa passione ha trasmesso a sua 
figlia Linda Marchet l’amore per la sartoria. Suoi sono i 
capi esposti all’ingresso del salone: giacche dal taglio 
della tradizione friulana, abiti e camicie. C’è una vera e 
propria mostra ad introdurre gli ospiti alla sala: prodotti 
artigianali della cultura friulana appartenuti alla madre di 
Cathlyne Tolusso e ora passati a lei, come “lis pipinis di 
scus”, ovvero le bamboline di cartoccio, confezionate 
con le foglie che rivestono le pannocchie del mais, 
insieme alle ceramiche artigianali friulane col tipico 
soggetto floreale (stoviglie, oggettistica d’uso, vasel-
lame e formelle, bomboniere...). Poco più in là i quadri di 
Donna Mior con scene della cultura contadina friulana e 
le riproduzioni in legno di torchi e zoccoli. L’autenticità 
del popolo friulano, prima ancora di essere storica e 
burocratica, è di carattere. 
I componenti della Famee prendono posto. Gli abbracci 
e saluti tra tutti si fermano. Partono gli inni del Canala e 
dell’Italia. Cala il silenzio. A seguire l’inno ufficiale del 
Friuli In alt o fradis, composto da Renzo Stroili Gurisatti 
per i testi e da Valter Sivilotti per la parte musicale. I 
cuori fremono. Alcuni occhi sembrano lucidi. I giovani 
genitori, nati in Canada da amori friulani, abbracciano i 
propri figli, i giovani settantenni approdati qui poco più 
che ventenni, hanno il cuore in levare.  – In alt o fradis, / 
o int di Aquilee, / devant da la Storie, / di front dal 
doman. / Sin flame ch’e vîf / pes stradis dal mont / sin Ensemble



Pagjine 26 La Cisilute - Viarte 2019

non di une Patrie / sin fîs dal Friûl. // Scolte o Friûl, / o 
tiere di libars, / di lenghis e popui / sês cjase di pâs. / Dai 
secui i paris / nus clamin adun / a fâsi lidrîs di unic 
destin. // In alt o Friûl, / o Patrie mê sante, / di fuarce e 
sperance / si viest la tô int. / Un popul sigûr / ch’al 
cjamine te lûs / incuintri al doman, / incuintri ai siei fîs. 
(Opera scelta quale inno della Patria del Friuli 
nell’Aprile del 2018).
La nostra bandiera collocata ai punti cardine dell’ampia 
sala, dall’alto in basso, è un’affermazione di luogo e di 
storia, di cuore e spirito, di continuità. Sono queste le 
direzioni prese dall’introduzione e saluto di rito che il 
presidente Tony Fabbro ha voluto lasciare al suo 
giovane vicepresidente –  Se vogliamo vedere la Famee 
Furlane proseguire nel suo percorso è fondamentale 
coinvolgere e supportare i ragazzi, le ultime genera-
zioni. Oggi la Fieste de Patrie dal Friûl vedrà la parteci-
pazione di musicisti, cantanti, ballerini molto giovani: 
children e grandchildren, figli e nipoti di chi per primo 
ha contribuito alla nascita e alla crescita della Famee 
Furlane di Vancouver. 

La creatività, la manualità, l’estro artistico di chi parte-
cipa e fa parte della Famee Furlane trovano spazio, 
quindi, nel giorno della commerazione della Patria del 
Friuli sotto e sopra il palco, per un rilancio e convidivi-
sione di passioni ed interessi. I ragazzi serbono molte 
sorprese, troppo spesso taciute e lasciate nell’intimità 
delle proprie mura domestiche. – Dobbiamo dar loro 
modo di esprimersi. Su questo si è basata l’idea lanciata 
da Esterida Colussi e subito raccolta dalla presidentessa 
delle Ladies, Marylinn Tesan.
Quella che si celebra, quindi, è una Patria di Talenti, che 
dal Friuli si è diffusa ad ogni capo del Mondo.
Il video con la recente esibizione di danza moderna jazz 
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di Elise Marzin nella parte di Mary Poppins da l’avvio al 
Talent Show. Per fortuna le nuove tecnologie hanno 
potuto ovviare all’assenza di questa promettente balleri-
na, impegnata in un’altra gara artistica. Al microfono, a 
presentare i protagonisti, uno ad uno, c’è Victor Tesan. 
Inizialmente il ruolo di Master of Ceremonies doveva 
essere affidato al diciottenne Nathan Tesan, che da subito 
aveva accolto con grande slancio l’idea. Purtroppo il 
giorno prima, durante una partita di calcio, si è procurato 
una brutta lesione alla gamba costringendolo a cedere il 
posto al padre.
Quando lo schermo viene oscurato, sul palco vengono 
collocati tre microfoni. Gli Italian Voice Ensemble porta-
no la pluriennale esperienza di Mario Castellani e 
Davide Canzian, noti al pubblico per cantare anche con 
altri gruppi e in assoli, mescolata alla vivacità della 
giovane presenza di Stefanie Artuso, nipote di Deonisia 
e Umberto Tolusso arrivati a Vancouver da Basaldella. 
– I love learning new songs in Friulan.  To be honest, I 
don't speak the language so learning them is real chal-
lenge for me.  I started singing with Mario and David 
back in September when we performed at the FF 60th 
anniversary.  From then we have performed at different 
cultural events around the city.  I really wanted to sing 
for my Nonni (Deonisia and Umberto Tolusso) who have 
both passed, but I feel this is my way to keep the connec-
tion with them. [Mi piace imparare nuove canzoni in 
friulano. Ad essere sincera, non parlo la lingua e per 
questo motivo esse rappresentano una sfida reale per me. 
Ho cominciato a cantare con Mario e David lo scorso 
Settembre in preparazione all’esibizione del 60° Anni-
versario della Famee Furlane. Da allora abbiamo parteci-
pato a diversi eventi organizzati in città. Voglio cantare 
per i miei nonni (Deonisia e Umberto Tolusso), che ora 
non ci sono più, ma con cui sento di potermi connettere 
in questo modo. ] Il culmine della loro esibizione si ha 
con Lis Sisili, per l’accompagnamento al piano di 
Emilia. E se lis sisilis sono chiamate "i vôi dal Signôr”, 
ovvero gli occhi del Signore, come riportava il poeta 
friulano Stefano Codutti nella sua opera Paveùtis, il 
Nostro Signore ha di chè ammirare e tenere sotto la sua 
ala protettrice guardando ai protagonisti tutti. 
Struggenti le scelte musicali di Anjali Siega, che, al 
pianoforte, esegue When We Are Young della cantante 
Adele e la nota canzone Ti Amo di Umberto Tozzi. Due 
titoli non casuali. Due invocazioni d’amore, di storie ad 
intrecciarsi. Dondola Anjali davanti ai tasti bianco-neri, 
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neri e luminosi come i suoi occhi.
Le note biografiche che aprono ogni esibizione danno il 
peso del percorso di studi di ognuno dei partecipanti. 
Scuole di musica come la Little Flowe Academy, e poi 
esibizioni varie, come il Notre Dame Show Time, fino 
al coro della chiesa di St. Helen a Burnaby, senza 
considerare i tanti eventi pubblici a cui i protagonisti 
hanno preso parte. – Così i membri sono consapevoli 
delle abilità e dei percorsi di ognuno, ci ha tenuto a 
sottolineare Marilynn Tesan, che ha aiutato nella rac-
colta dei dati.
Alessio Pizzolato al piano e Analisa Marchet, nipoti 
della cuciniera Esterida, eseguono insieme la canzone 
City of Stars, tratta dal film La La Land. – Mi sono 
davvero divertita a prendere parte allo show, commen-
terà poi Analisa con un po’ di timidezza. Così elegante 
nel suo lungo abito nero, ha sfoderato tutto il suo corag-
gio sul palco. Agostino Pizzolato suona Chopin, uno dei 
suoi pianisti preferiti, di cui esegue il Preludio op. 28 
n°15 detto La goccia d’acqua. Un pezzo emozionante, 
come lo definisce lui stesso, dato dal cristallino ribat-
tere della stessa nota che ora è un La bemolle e poi un 
Sol diesis. È il preludio più lungo della raccolta ed 
evoca la forma del notturno. La scelta di Agostino è un 
vero e proprio atto d’amore per i presenti. – Sono orgo-
glioso di prendere parte all’evento e di farne parte 
attivamente insieme agli altri ragazzi. Con Anjali Siega, 
voce e tastiera, Agostino canta Nella Fantasia, musica 
di Ennio Morricone e parole di Chiara Ferraù. Mani 
delicate e lievi quelle di Anjali accompagnano la voce 
calda di Agostino, poco più che ventenne. Il pubblico ne 
resta incantato. L’atmosfera viene poi stemperata dalla 
canzone Baby Grand di Bill Joel, portata con estrema 
maestria e vivacità da Alessio. Voce piena e rotonda la 
sua, di chi sa come giocare con la sua voce e sui tasti del 
piano. Si muove come un uomo da cabaret. Frequenta 
l’Undicesima classe e ha già calcato la scena in diversi 
musicals. A seguire, accompagna al piano anche i 
fratelli Ballan, Massimo ed Enrico, inizialmente timo-
rosi di far parte del gruppo. Clarinettista il primo, sasso-
fonista il secondo. L’ingegno è fatto per un terzo di 
istinto, un terzo di memoria e un terzo di volontà, 
diceva lo scrittore Carlo Dossi. Bravi a farsi coinvolge-
re!   
La dolorosa melodia del migrante, costretto a partire 
all’incidere del nuovo giorno e a salutare la propria 
amata “mandi ninine me .. no sta vaì”, segna il passo. 

Famèe Furlane Vancouver

Con Al Cjante il gjal si raggiunge il culmine del momen-
to del ricordo e del distacco, ma anche della costruzione 
di sè come persona e famiglia. Questa antica villotta 
friulana, tra le più cantate in assoluto, va a chiudere il 
repertorio presentato dal trio Italian Voice Ensemble. E 
prima di vedere il gruppo dei balarins, Mario e Davide 
deliziano i presenti con una Serenade. Quando parte la 
fisarmonica del Trio Pakai, i ragazzi hanno già preso 
posto da un lato del palco. Dalla parte opposta le ragazze. 
Gli uni seduti, le altre in piedi, discorrono animatamente 
tra loro. Gli sguardano abbattono la distanza. E i giovani 
si congiungono. A passi di danza, cinque coppie di bala-
rins sorridono tra loro, si tengono a braccetto, si lasciano 
per poi ritrovarsi. Le ampie gonne a disegno floreale 
delle ragazze si aprono ad ogni volteggio mentre i gilets 
di velluto danno ai ragazzi un’adultità nuova. Applausi a 
scena aperta. Il feedback dei membri è entusiastico. 
– Dal mio punto di vista, questo evento è stato memora-
bile per tanti aspetti e ha dato ai membri un apprezza-
mento degli artisti di talento di ogni età, dirà. Queste 
parole di Aldo Qualizza, facente parte del Comitato 
Direttivo, fanno eco a Corinna Marzin, che a fine anno 
compirà ottant’anni (ma non lo diresti mai) e che per 
tanti anni ha ricoperto il ruolo di presidentessa delle 
Ladies – È stata una soddisfazione vederli sul palco, una 
soddisfazione grande. È qualcosa che ti tiene collegata al 
Friuli, gli dai un senso. In questo modo affermi da dove 
vengono i tuoi genitori. Tutti ci hanno messo soprattutto 
il cuore. Tutto lo avevano. Tutti sentivano la forza dello 
stare assieme. Noi vogliamo restare uniti e vogliamo che 
anche i giovani sentano quell’attrazione alla famee, al 
fogolâr.
Una festa nella festa. Due ragazzi hanno ricevuto la 
borsa studio, riconoscimento ai meriti scolastici per la 
Graduation della Dodicesima classe: Daniel Bondi e 
Agostino Pizzolato. E poi il super buffet preparato da 
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Esterida con il prezioso aiuto delle sue collaboratrici, 
Giuseppina e Nicolina. Ovviamente i piatti forti sono 
stati la brovada con il muset e la polenta col tocio, 
perchè i talenti vanno sfamati di prelibatezze.
A distanza di qualche giorno ho posto queste tre doman-
de ai balarins: Cosa ricordi? Cosa speri? Cosa pensi? 
Per brevità di spazio, riporto solo le risposte della 
giovanissima Giulia Artuso, di 12 anni, iscritta alla 
Holy Cross Elementary School: 
I remember ..
All the dance practises, and all the fun times we had 
performing for others a various events. 
I hope ..
That the Famee Furlane dance group can be very long 
lasting. 
I think that in the future Famee Furlane..
We are the next generation keep the Famee Furlane 
running. 

Famèe Furlane Vancouver

Ricordo tutte le prove di danza fatte e quanto ci siamo 
divertiti nei diversi eventi.
Spero che il gruppo dei balarins della Famee Furlane 
vada avanti ancora a lungo.
Penso che siamo la prossima generazione a proseguire la 
storia della Famee Furlane.
Auguri Piccola Patria. E lunga vita alla Famee Furlane di 
Vancouver!

Gianna Omenetto, fotografa freelance, è sbarcata a 
Vancouver sul finire del 2018. Sta svolgendo dei progetti 
personali sulle nuove generazioni di italo-canadesi e le 
giovani famiglie italiane espatriate in questi anni. 
Raccoglie storie di vita all’interno della Famee Furlane 
confidando di farne tesoro e portarle alla luce.

Fogolâr Furlan Sault Ste. Marie



 

 

‘The SAULT’ from an Immigrant’s Perspective 
by Robert Bressan, P. Eng.   

 
They came by train 
Ignorant of the language 
To seek a new world 
With a hope for a better future. 

With a willingness to work 
And provide for their families 
No job ever humiliating 
They just accepted what was given. 

As men worked shifts 
And steel ingots were poured 
The open hearth where steel was made 
Warmed them from the bitter cold. 

Babies were born 
And the families grew 
Schools and churches provided an education 
But it was their mothers that taught them true. 

Teaching of old traditions 
While adapting to a new culture 
Singing songs in a foreign language 
The new language became accustomed. 

Respect for those that once lived here 
And respect for those that still come 
These immigrants always felt welcomed 
Integrated into the community…all as one. 

For once a gathering place for First Nations 
Is now a home to many nations 
Living in harmony with each other 
A precious community like no other. 

This community we call home 
Can be depicted from space 
Feels like a heaven on earth 
And lies at the heart of the Great Lakes. 

For its terrain may be rugged 
And its winters quite hard 
The diversity of its people 
Is what makes these citizens proud. 

And so the stories of these immigrants 
Lives on with their children 
A history lesson worth learning 
For future generations to build on.
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 Celebrating the 40th anniversary of the 
Fogolâr Furlan di Sault Ste. Marie, I can’t help but reflect 
on our ancestors’ immigrant travels to this new-found 
country we collectively call Canada!
The challenges faced by immigrants back in the day were 
not much different from the challenges faced by immi-
grants today: language barriers, climate surprise, cultural 
and culinary differences, racial discrimination, and a lack 
of job connections made their welcome to this beautiful 
country very dark, gloomy, and bleak. With their stories 
of hard work and sacrifice, however, comes a positivity 
and hope for a better future for their children. It’s a beau-
tiful story worth cherishing, not only in this generation, 
but for future generations so as to gain a greater apprecia-
tion of why we’re all here today.
As part of our 40th Anniversary Dinner and Dance cele-
bration, I took the opportunity of sharing this story and 
reciting a poem I wrote back in 2012, as part of a poetry 
contest I challenged my children to enter. Needless to 
say, none of us won, but when word got to City Hall 
about my poem, I was asked to recite it at a Flag Raising 

Ode to the Immigrant Ceremony for new immigrants from around the world.
For those that do not know, our city (a.k.a. The Soo) is 
made up of many immigrants…no different than any 
other community in Canada. Its steel mill was a mecca 
that attracted many Europeans, including Italians and 
YES…Friulians…who were needed to supply both 
skilled trades and labourers.
Now, if your travels ever take you through The Soo, 
you’ll note forty international flags in front of our City 
Hall representing immigrants from around the world that 
made The Soo their new home.
For a Friulian descendent to be chosen to close the cere-
monies with a poem dedicated to immigrants is a true 
testament to our rich story for which I’d like to share 
with everyone across Canada. I hope this story resonates 
with every other immigrant and their children. It’s called 
“The Sault from an Immigrant’s Perspective”, but it 
could be adapted to any community in Canada. I hope 
you enjoy it.
Mandi a tutti…and remember to keep our history 
alive…to honour our past and strengthen our future!

Roberto Bressan,  President, Fogolâr Furlan di Sault Ste. Marie
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Quatri claps
tignûs adun di maltis magris
à tuminin il gno cûr.
Tignî i ricuarz?
O zoncjâ lis ladrîs?
Parcè Signôr
un migrant âl di sufrî dos voltis,
conch’al va
e conch’al torne?

PARCÈ?

Quattro sassi
tenuti assieme da malte magre
mi tormentano il cuore.
Tenermi i ricordi?
O troncare le radici?
Perche Signore
un migrante deve soffrire due volte,
quando va
e quando torna?

PARCÈ?

Roberto Ongjar
Domenie 20 de setembar 1992



In un bel pomeriggio di domenica, nel cortile della pregiata Distilleria Pagura a Castions di 
Zoppola (PN), Angelo Toppazzini ci ha regalato una sentita e molto apprezzata interpretazione 
della poesia di Pier Paolo Pasolini intitolata Prejera. Inoltre, troviamo questa poesia zigrinata 
dal pittore nella sua opera (vedi foto), accanto al quale il Maestro Topazzini é ritratto assieme 
ad Alberto De Rosa.
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